Allegato B)


SCHEDA PROGETTO PER L’IMPIEGO DI GIOVANI  IN

SERVIZIO CIVILE REGIONALE IN TOSCANA

ENTE

1) Ente proponente il progetto:

	PROVINCIA DI SIENA



2) Codice regionale:






RT

2bis) Responsabile del progetto: 


   (Questa figura  non è compatibile con quella di  coordinatore di progetti di cui al punto 2 ter né con quella di operatore di progetto di cui al successivo punto 16)

· NOME E COGNOME: LUCA ROSSI
    2 ter) Coordinatore di progetti (da individuare tra quelli indicati in sede di adeguamento/iscrizione all'albo degli enti di servizio civile regionale):

· NOME E COGNOME: SILVIA BRUNORI
CARATTERISTICHE PROGETTO

3) Titolo del progetto:

	IN SERVIZIO CIVILE CONTRO LA VIOLENZA ALLE DONNE


4) Settore di intervento del progetto:

	Educazione alle pari opportunità e alla valorizzazione delle differenze di genere


4bis) Codice identificativo dell'area di intervento:

	AREA GEN


5) Descrizione del contesto territoriale e/o settoriale entro il quale si realizza il progetto con riferimento a situazioni definite, rappresentate mediante indicatori misurabili:

	Il contesto territoriale generale in cui si colloca il progetto è quello della Provincia di Siena, oramai da anni attivo nella promozione di politiche di genere e nella costruzione di luoghi di democrazia e partecipazione “a misura di genere”, che siano motore di innovazione e trasformazione sociale. Le azioni messe in atto, per costruire percorsi di cittadinanza piena e partecipata sia per le donne che per gli uomini, cercano di intrecciare l’aspetto della crescita culturale con l’elemento della concretezza e concorrono a creare una rete di interventi tesa a coprire i molteplici ambiti di vita delle donne, dal mondo del lavoro, con particolare attenzione alle politiche di conciliazione, al tema della violenza. Proprio sul tema della violenza la Provincia, attraverso il Tavolo Interistituzionale contro la violenza di genere, programma e coordina le attività di prevenzione e contrasto al fenomeno della violenza contro le donne. Il Tavolo, cui partecipa la pluralità dei soggetti che operano per combattere la violenza (istituzioni, enti, associazioni), costituisce di fatto quella rete necessaria per contrastare concretamente il fenomeno della violenza di genere in ogni sua manifestazione, ed è articolato in 4 Gruppi di lavoro che si occupano delle seguenti tematiche: Sensibilizzazione, Formazione, Rilevazione, Percorsi Assistenziali.
E’ chiaro che contrastare la violenza contro le donne richiede una molteplicità di azioni, che vadano, innanzitutto a scardinare quegli stereotipi sessisti, che ancora condizionano e limitano le relazioni di genere e tra i generi e che sono presenti in ogni ambito ed a qualunque livello.

Non a caso la Provincia di Siena già dai primi anni del 2000 ha lavorato sul tema del bilancio di genere, inteso quale strumento di analisi del sistema di distribuzione delle risorse pubbliche ed eventualmente di intervento, al fine di evitare che si creino o si perpetuino situazioni di disparità tra i generi, che sono il terreno “di coltura” della violenza contro le donne .
Sempre in questa visione di contesto si inserisce anche il Protocollo d’Intesa con l’UNAR (Ufficio Nazionale Antidiscriminazioni) sottoscritto dalla Provincia nel 2011 per promuovere la parità di trattamento e rimuovere le discriminazioni fondate sulla razza e l’origine etnica, tenendo conto che le donne sono tra le prime vittime delle discriminazioni multiple.  
E’, dunque, all’interno di questo contesto che si situano le attività e gli interventi tesi a contrastare la violenza di genere, con l’obiettivo di arginare tale fenomeno ed intensificare le azioni di contrasto.

Nel 2012 si sono rivolte ad uno dei quattro Centri Antiviolenza della Provincia di Siena 106 donne. Il dato presenta una certa stabilità rispetto agli anni precedenti, anche se in gran parte il fenomeno rimane sommerso. 
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La capacità di intercettazione del fenomeno della violenza, da parte dei CAV, è cresciuta. Nell’anno 2012 è, infatti, aumentata  la percentuale di coloro che si sono rivolte direttamente ai CAV, così come è aumentata anche la capacità di risposta diretta dei CAV e l’avvio di percorsi di sostegno, in rete con i servizi del territorio, rimane comunque quello della violenza di genere, un fenomeno in larga parte sommerso.
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Sul territorio sono attivi 4 Centri antiviolenza; di questi i più “vecchi” - Donna chiama Donna (Siena), Associazione Amica Donna (Valdichiana) e Associazione Donne insieme Valdelsa (Valdelsa) - nel 2009 hanno dato vita al Coordinamento provinciale AURORE. Nel 2010 si è costituito il quarto Centro antiviolenza Donna Amiata Valdorcia, e ciò ha reso ancor più capillare la rete dei servizi dedicati alla vittime di violenza e assicurato maggiore copertura ad un territorio vasto e molto differenziato. Sono poi presenti su tutto il territorio sedi di pronto intervento per l’emergenza e una Casa di accoglienza per donne vittime di violenza. 
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La violenza subita dalle donne è soprattutto violenza psicologica, seguita da quella fisica ed da quella economica

[image: image4.emf]
La maggior parte degli accessi sono di donne nella fascia tra 30 e 39 anni, che tra l’altro sono in crescita rispetto all’anno precedente, così come sono cresciute le over 50.  
Denunciano 27 donne su 100: 
2011-2012
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Una violenza subita da:

[image: image6.emf]
L’andamento del livello di istruzione delle donne che si rivolgono ai CAV è cresciuto rispetto all’anno 2010, la percentuale delle donne in possesso di una laurea è del 2%. Il livello di istruzione resta comunque superiore al livello alla media della popolazione. Mentre resta abbastanza stabile la loro provenienza. 

[image: image7.emf]
Le donne che si rivolgono ad un CAV non si trovano in una condizione di indipendenza economica. Rispetto alla rilevazione 2010 -2011, cresce del 10 % la percentuale delle donne che sono disoccupate, con una conseguente diminuzione delle donne che al momento dell’accesso ad un CAV erano occupate.
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Criticità e/o bisogni relativi agli indicatori

Criticità/bisogni

indicatori

Deficit di comunicazione: la violenza contro le donne è uno squilibrio di potere tra i sessi e costituisce un fenomeno sommerso.

Oltre a non parlare della violenza subita, molte donne non sono a conoscenza dei servizi presenti sul territorio.

A ciò si aggiunge la grande diffusione di atteggiamenti culturali che accettano e giustificano la violenza di genere limitando la percezione di tali atti come reato

Secondo i dati sopra riportati solo il 2/3%, comunque 106 donne si sono rivolte ai Centri Antiviolenza

Denuncia il 27% delle donne una violenza subita nel 70% dal coniuge o partner

Difficoltà nel mantenere/ trovare un lavoro
A seguito della violenza può essere necessario allontanarsi dalla dimora familiare e trovare una o ritrovare un’occupazione 

Dalla rilevazione 2010 -2011, cresce del 10 % la percentuale delle donne che sono disoccupate, con una conseguente diminuzione delle donne che al momento dell’accesso ad un CAV erano occupate.




6) Obiettivi del progetto:

	Il progetto intende offrire al/la giovane in Servizio Civile un’esperienza formativa professionalmente qualificate e un’esperienza di maturazione e crescita personale, di partecipazione alla vita ed alle problematiche della comunità, di solidarietà.
Il progetto riguarda il tema della violenza di genere, inserita nel più vasto ambito delle politiche di contrasto alla discriminazione sessista, e vuole essere in sinergia con i processi e le reti attive sul territorio provinciale, in un’ottica di ottimizzazione e razionalizzazione delle risorse.

Il progetto infine vuole diventare strumento e testimonianza per la diffusione dei valori e la conoscenza del Servizio Civile.

Criticità/bisogni

obiettivi

Deficit di comunicazione: la violenza contro le donne è uno squilibrio di potere tra i sessi e costituisce un fenomeno sommerso.

Implementazione del presidio delle attività progettuali, le capacità di coordinamento, di relazione e di rete dei Centri Antiviolenza, in stretto raccordo con il Tavolo Interistituzionale contro la violenza alle donne

Decostruzione degli stereotipi sessisti che sottostanno a relazione non paritarie che possono sfociare in situazioni di violenza di genere, razionalizzando la comunicazione delle iniziative e dei servizi offerti

Difficoltà nel mantenere/ trovare un lavoro

Implementazione del presidio delle attività progettuali, le capacità di coordinamento, di relazione e di rete dei Centri Antiviolenza, in stretto raccordo con il Tavolo Interistituzionale contro la violenza alle donne

1. Obiettivi generali 

A. Implementazione del presidio delle attività progettuali, le capacità di coordinamento, di relazione e di rete dei Centri Antiviolenza, in stretto raccordo con il Tavolo Interistituzionale contro la violenza alle donne

Obiettivi specifici

indicatori

Risultati attesi

A1) Sviluppare e implementare la creazione di partnership e collaborazioni tra i partecipanti al Tavolo Interistituzionale contro la violenza alle donne, i Tavoli Zonali, i Gruppi di lavoro del Tavolo, l’Osservatorio Sociale Provinciale, i Centri Pari Opportunità e tutti i soggetti che possono intervenire efficacemente sulla problematica, per la costruzione di una rete “sociale” che realmente sostenga l’attuazione dei processi mirati a favore delle donne che subiscono violenza  

n. protocolli/accordi stipulati

n. organismi coinvolti

n. processi di coordinamento territoriale attivati

1

5

1

A2) Implementare il percorso di accompagnamento alla ricerca di un lavoro delle donne vittime di violenza

n. ore presenza mensili presso il Centro Antiviolenza e la Casa di Accoglienza
n. percorsi attivati

% di interventi conclusi con l’ottenimento di un impiego

24

10

20%

B. Decostruzione degli stereotipi sessisti che sottostanno a relazione non paritarie che possono sfociare in situazioni di violenza di genere, razionalizzando la comunicazione delle iniziative e dei servizi offerti

Obiettivi specifici

indicatori

Risultati attesi

B1) Migliorare la visibilità degli impegni e azioni del Tavolo Interistituzionale, dei Gruppi di Lavoro, dei Centri Antiviolenza e dell’Osservatorio Sociale Provinciale attraverso una comunicazione non episodica e la progettazione coordinata di nuovi canali e strumenti di sensibilizzazione (convegni, conferenze, corsi di formazione) e contestuale verifica della conoscenza del fenomeno della violenza di genere sui territori

% di tempo dedicato alla comunicazione

n. iniziative/strumenti realizzati in modo coordinato

n. indagini effettuate

30

2

2

B2) Realizzazione di una pagina sul sito della Provincia per la diffusione della conoscenza delle attività del Tavolo Interistituzionale e dei Centri Antiviolenza

n. accessi al sito

2000
2. Obiettivi specifici per i/le volontari/e:

a) Favorire la conoscenza della realtà locale, dal punto di vista delle problematiche legate al genere

b) Dare l’opportunità ai/lle volontari/e di acquisire competenze specifiche rispetto ai temi delle politiche di genere e della violenza contro le donne

c) Mettere a contatto i/le volontari/e con una rete di soggetti che propone e realizza un progetto di forte rilevanza sul territorio, per promuovere azioni significative in grado di rispondere in maniera concreta alle esigenze di sicurezza del territorio ed ai bisogni espressi dalle donne vittime di violenza ed ai bambini vittime di violenza assistita

d) Formare i/le volontari/e al lavoro di gruppo e di rete e all’assunzione di responsabilità nell’ambito di compiti coordinati e finalizzati ad obiettivi specifici.

e) Formare i/le volontari/e attraverso momenti di verifica del loro impegno, attraverso confronti con altri volontari dei Centri Antiviolenza




7) Definizione sia dal punto di vista qualitativo che quantitativo le modalità di impiego delle risorse umane con particolare riferimento al ruolo dei giovani in servizio civile:  

	7.1 Risorse umane complessive necessarie per l’espletamento delle attività previste, specificando se volontari o dipendenti a qualunque titolo dell’ente.

Si prevede l’impiego delle seguenti figure:

Ruolo

N.

Contratto

Funzioni

Dirigente Settore Cultura Scuola Welfare Provincia di Siena

1

Dirigente dipendente

Responsabile di progetto e formatore
Responsabile Centro Pari Opportunità Provincia di Siena

1

Personale dipendente

Coordinatore di progetto e formatrice
Funzionaria responsabile Politiche Giovanili Provincia di Siena

1

Personale dipendente

Coordinatore di progetto e formatrice
Sportello Giovani 

1

Collaboratore ad incarico di UPI Toscana

Operatore di progetto

Osservatorio Sociale Provinciale – Sez. Violenza di genere

1

Collaboratore ad incarico della Provincia di Siena

Rilevazione e analisi dati

PO Responsabile Centri per l’Impiego Provincia di Siena

1

Personale dipendente

Referente per le tematiche del lavoro

PO Responsabile CED Provincia di Siena

1

Personale dipendente

Referente per sito ed attività informatiche

Coordinatrici Gruppi di Lavoro Tavolo Interistituzionale contro la violenza alle donne

4

Volontarie/personale dipendente

Referenti per le azioni promosse dal Tavolo e formatrici
Presidenti Centri Antiviolenza

4

Presidente Associazione

Referenti per le tematiche della violenza di genere

Volontarie dei Centri Antiviolenza

4

Socie Associazioni

Collaboratrici e formatrici
Consulenti psicologhe 

3

Collaboratrici ad incarico dei Centri Antiviolenza

Formatrici

Responsabile della Casa di Accoglienza

1

Collaboratrice ad incarico della Fondazione Monastero

Collaboratrice

7.2 Ruolo ed attività previste per i giovani in servizio civile nell’ambito del progetto.

L’inserimento dei/lle volontari/e avverrà in modo graduale, con particolare attenzione alla conoscenza del contesto di riferimento del progetto. Pertanto la fase propedeutica all’effettiva realizzazione delle attività previste dal progetto riguarderà:
· Accoglienza da parte del Dirigente del Settore ed illustrazione delle attività, delle funzioni, dell’organizzazione e dei collaboratori. Presentazione del progetto e delle sue finalità.
· Presentazione e avvio del percorso formativo, sia generale che specifico, che si svilupperà durante tutta la durata del servizio
· Periodo di conoscenza ed osservazione dedicato alla conoscenza del contesto locale, della rete territoriale, degli/lle operatori/trici e delle metodologie di lavoro utilizzate. In questa fase il/la volontario/a sarà seguito dall’OLP che risponderà agli eventuali quesiti sostenendo e fornendo al/la volontario/a il materiale e le dispense per la formazione. 
Il/la volontario/a sarà stimolato ad esprimere osservazioni e proposte in grado di apportare elementi di innovazione e cambiamento partendo dall’analisi del contesto operativo e relazione per l’attuazione di interventi migliorativi sul piano della programmazione e della realizzazione degli interventi.

Obiettivo specifico

Azioni del/la volontario/a e modalità di impiego

A1)

Premesso che il/la volontario/a esce dalla sede per recarsi dove si svolgono gli incontri, le riunioni, le iniziative e gli eventi che lo richiedono:

· Collaborazione con il personale di servizio, le volontarie dei Centri Antiviolenza, le coordinatrici dei Gruppi di Lavoro del Tavolo nell’esame delle partnership esistenti per verificarne gli sviluppi e le necessità di adeguamento/ampliamento, anche territoriali

· Partecipazione, con il personale di servizio, le operatrici e consulenti dei Centri Antiviolenza agli incontri di rete per verificare le possibilità di nuove collaborazioni, anche su specifiche tematiche

· Collaborazione, con il personale di servizio che coordina il Tavolo Interistituzionale contro la violenza alle donne ed i Centri Antiviolenza alla redazione ed implementazione dei piani di lavoro, sia a livello provinciale che zonale

· Partecipazione alle iniziative di formazione riservate sia al componenti del Tavolo che ai volontari dei Centri Antiviolenza

A2)

Premesso che il/la volontario/a esce dalla sede per recarsi dove si svolgono gli incontri, le riunioni, le iniziative e gli eventi che lo richiedono:

· Collaborazione con il personale di servizio, i  partecipanti al Tavolo Interistituzionale, l’Osservatorio Sociale Provinciale ed i Centri Antiviolenza nell’aggiornamento della mappatura dei servizi di contrasto alla violenza di genere presenti sul territorio provinciale

· Partecipazione, con il personale di servizio agli incontri programmati con i diversi soggetti che possono efficacemente intervenire sul problema dell’inserimento/reinserimento lavorativo (cooperative sociali, imprese, sindacati)

· Costruzione, con il personale dei Centri per l’Impiego, le volontarie dei Centri Antiviolenza e della Casa di Accoglienza di un percorso coordinato,  che preveda l’attivazione e gli interventi dei soggetti interessati alla tematica dell’inserimento/reinserimento lavorativo 

· Redazione, in collaborazione con il personale di servizio e il Tavolo Interistituzionale di una proposta per la stesura di uno specifico “Protocollo Lavoro”

· Partecipazione alle iniziative di formazione riservate sia al componenti del Tavolo che ai/lle volontari/e dei Centri Antiviolenza

B1)

Premesso che il/la volontario/a esce dalla sede per recarsi dove si svolgono gli incontri, le riunioni, le iniziative e gli eventi che lo richiedono:

· Partecipazione, con il personale di servizio e il Tavolo ad un gruppo di studio/lavoro progettuale permanente per la comunicazione

· Collaborazione nella costruzione di un piano di comunicazione del Servizio e di un’immagine coordinata

· Collaborazione, con tutta la rete antiviolenza e l’Osservatorio Sociale Provinciale provinciale all’ideazione e realizzazione di nuovi strumenti e canali di comunicazione sulle politiche di genere e la violenza contro le donne

· Collaborazione alla realizzazione di convegni ed interventi sul tema delle politiche di genere e della violenza contro le donne

· Partecipazione alle iniziative sulla politiche di genere

B2)

Premesso che il/la volontario/a esce dalla sede per recarsi dove si svolgono gli incontri, le riunioni, le iniziative e gli eventi che lo richiedono:

· Collaborazione, con il personale di servizio e i componenti del Tavolo e l’Osservatorio Sociale Provinciale  nell’esame della struttura del sito e degli accessi alla specifica pagina

· Partecipazione, con il personale di servizio, i Gruppi di lavoro del Tavolo, i Centri Antiviolenza , l’Osservatorio Sociale Provinciale all’identificazione dei fabbisogni informativi, dei messaggi da trasmettere, della documentazione da inserire e costruzione di un piano di lavoro

· Collaborazione, con il personale di servizio nell’applicazione concreta delle ipotesi di lavoro e loro verifica

Cronogramma del progetto
Descrizione

mesi

1

2

3

4

5

6

7

8

9

10

11

12

accoglienza

X

Formazione generale

X

Formazione specifica

X

X

X

X

X

X

X

X

X

X

X

Obiettivo A1

X

X

X

X

X

X

X

X

X

X

X

Obiettivo A2

X

X

X

X

X

X

X

X

X

X

X

Obiettivo B1

X

X

X

X

X

X

X

X

X

X

X

Obiettivo B2

X

X

X

X

X

X

X

X

X

X

X

Promozione

X

X

X

X

X

X

X

X

X

X

X

X

Monitoraggio

X

X

X

X

X

X

X

X

X

X

X

X

Certificazione competenze

X




8) Numero dei giovani da impiegare nel progetto(min. 2, max. 10):

9) Eventuale numero ulteriore di soggetti da impiegare (non superiore al 50% di quelli indicati al precedente punto 8) che l'ente intende autonomamente finanziare, impegandosi ad anticipare alla regione le somme necessarie per l'intera copertura delle relative spese prima dell'avvio dei giovani in servizio:




10) numero posti con vitto: 


11) Numero posti senza  vitto:










12) Numero ore di servizio settimanali dei giovani (minimo 25, massimo 30):


13) Giorni di servizio a settimana dei giovani (minimo 4, massimo 6) :

14) Eventuali particolari obblighi dei giovani durante il periodo di servizio:

	 I/le volontari/e sono tenuti a rispettare:
· Gli obblighi previsti dalla legge sulla privacy D.Lgs 196/2003 in merito al trattamento dei dati sensibili
· Il Regolamento per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari della Provincia di Siena approvato con deliberazione C.P. n° 7 del 09.01.2006 

· Le norme in materia di igiene, sicurezza e salute sui luoghi di lavoro di cui al D.Lgs 81/2008
Flessibilità oraria (da concordare con ogni unità accolta) sulla base dei servizi interni ed esterni previsti dal Servizio e  dai Centri Antiviolenza
Inoltre i/le volontari/e sono tenuti a svolgere le attività previste dal progetto e per quanto riguarda la rilevazione delle presenze ad utilizzare un apposito registro depositato nella sede di attuazione, con data e firma di entrata ed uscita.




15) Sede/i di attuazione del progetto (1):

	N.
	Sede di attuazione del progetto
	Comune
	Indirizzo (compresa eventuale partizione interna)
	N. giovani  per sede (2)

 

	
	
	
	
	

	1
	PROVINCIA DI SIENA SETTORE CULTURA
	SIENA
	PIAZZA AMENDOLA, 29
	2

	2
	
	
	
	

	3
	
	
	
	

	4
	
	
	
	

	5
	
	
	
	

	6
	
	
	
	

	7
	
	
	
	

	8
	
	
	
	

	9
	
	
	
	

	10
	
	
	
	


(1) le sedi devono essere individuate esclusivamente fra quelle indicate in sede di iscrizione/adeguamento all'albo degli enti di servizio civile regionale, riportando la stessa denominazione e indirizzo (compresa l'eventuale ripartizione interna, es. scala, piano, palazzina, ecc)  indicate sulla procedura informatica SCR. 

(2) il numero complessivo di giovani  di questa colonna deve coincidere con il numero indicato al precedente punto  8)

16) Nominativo operatore di progetto per singola sede(almeno uno per sede):

· NOME E COGNOME: GIOVANNI MARIA AVENA
· INDIRIZZO MAIL: giovani@provincia.siena.it
· TELEFONO: 0577/241816
· CURRICULUM con copia di un documento di identità e codice fiscale leggibili (da allegare alla scheda di progetto)

· SEDE PROGETTO ALLA QUALE VIENE ASSEGNATO (da scegliere fra uno di quelle indicate al precedente punto 15):

	Sede di attuazione del progetto
	Comune
	Indirizzo

	
	
	

	PROVINCIA DI SIENA SETTORE CULTURA
	SIENA
	PIAZZA AMENDOLA, 29


· HA SVOLTO IL CORSO DI AGGIORNAMENTO E/O FORMAZIONE PROGRAMMATO DALLA REGIONE TOSCANA: - Corso BASE OPERATORE DI PROGETTO svolto in data  14/03/2013  sede del corso   SIENA (allegata copia attestato di partecipazione)
17) Eventuali attività di promozione e sensibilizzazione del servizio civile regionale:

	Con il progetto si intende valorizzare la diffusione della cultura del servizio civile e dell’impegno giovanile anche su temi molto particolari e complessi come quelli della lotta agli stereotipi di genere ed il contrasto alla violenza sulle donne.
Il progetto di servizio civile intende quindi promuovere, nei giovani, le associazioni ed il privato sociale e la cittadinanza tutta un’ottica di partecipazione ed impegno civile che rappresenti un bene comune.

Infine per i giovani che parteciperanno il progetto sarà occasione di crescita personale e acquisizione di competenze teorico –pratiche spendibili nell’eventuale attività futura in campo sociale.

Si prevede di attivare le seguenti iniziative per la promozione del Servizio Civile:

1. Realizzazione di attività di promozione, coordinata e congiunta del bando di orientamento dei giovani nella scelta del progetto.

· Durante il periodo del bando saranno realizzati incontri territoriali, anche in collaborazione con l’Info Point Giovanisì provinciale, presso scuole,università e Comuni e saranno promosse tutte le attività di orientamento rivolte alla pluralità dei giovani affinchè l’accesso al Servizio Civile avvenga in maniera consapevole
· Predisposizione di una pagina sul sito www.provincia.siena.it e sulla pagina face book delle politiche giovanili della Provincia di Siena 

· Predisposizione comunicati stampa e web

· Invio notizia al portale TAG, Giovanisì ed alla rete nazionale e regionale dei Centri Antiviolenza

2. Attività coordinata e congiunta con Politiche Giovanili e Pari Opportunità

· Comunicazioni specifiche e testimonianze dell’impegno dei giovani nell’ambito delle iniziative rivolte alla cittadinanza saranno inserite nel Cartellone Provinciale dell’8 marzo, nell’ambito delle celebrazioni della Giornata Mondiale contro la violenza alle donne del 25 novembre e nelle iniziative che saranno promosse/realizzate dai Centri Antiviolenza.
3. Giornata di Fine Servizio Civile

· Al termine del progetto sarà realizzato un incontro con il Presidente della Provincia , l’Assessore al Welfare e Pari Opportunità e i soggetti della rete provinciale antiviolenza per valorizzare le azioni svolte, le competenze acquisite sottolineando la preziosità di una responsabilità assunta e manifestata per un periodo definito e su una tematica complessa e difficile come la violenza contro le donne.

· L’evento potrà essere inserito in una delle manifestazioni conclusive dei progetti rivolti e realizzati dai giovani nell’ambito dell’APQ 2011, in modo da creare ulteriori sinergie e scambio e confronto sul tema delle politiche di genere e della violenza contro le donne per le giovani generazioni .

Per la realizzazione di quanto sopra saranno utilizzati i seguenti strumenti:
· informatici (siti internet, pagine face book)

· cartacea (locandine e volantini)

· spot radiofonici

· incontri sul territorio (anche in collaborazione con Giovanisì)




18) Piano di monitoraggio interno per la valutazione dei risultati di progetto: 

	Monitoraggio:

Nel corso dei dodici mesi di realizzazione del progetto, la Provincia di Siena, in collaborazione con il Gruppo Rilevazione del Tavolo Interistituzionale, al fine di raccogliere elementi utili alla eventuale riprogettazione in itinere dell’esperienza, predispone e realizza specifici interventi di monitoraggio, aventi per oggetto il progetto realizzato

Attività
· Incontri OLP (almeno 3 nel corso dell'anno) e Coordinatori di progetto

· Incontri di monitoraggio con la somministrazione di specifici questionari ai volontari ed all’OLP
· Focus specifici sull’attività nei Centri Antiviolenza e la Casa di Accoglienza
Valutazione:

Con l’obiettivo di restituire al territorio l’esperienza fatta ed i risultati conseguiti dal progetto, nel corso degli ultimi mesi vengono raccolti e sistematizzati dati, materiali documentali e riflessioni in merito a quanto realizzato nell’ambito del progetto.

Attività
· Incontro OLP e Coordinatori di Progetto di valutazione finale

· Somministrazione di uno specifico questionario ai volontari, all’OLP ed alle volontarie dei Centri Antiviolenza e della Casa di Accoglienza con le quali i giovani hanno collaborato
· Rilevazione ed analisi dei risultati attesi dal progetto

· Rilevazione ed analisi di eventuali risultati inattesi

· Redazione del Report finale di progetto 




19) Eventuali requisiti richiesti ai canditati per la partecipazione al progetto oltre quelli richiesti dalla legge regionale 25 luglio 2006, n. 35:

	Requisiti curriculari obbligatori (da possedere all’atto della presentazione della domanda) considerati necessari per una positiva partecipazione al progetto:

Istruzione: Diploma scuola media superiore 
Competenze culturali di base

Requisiti preferenziali valutati in fase di selezione:

Istruzione: Laureate o laureande in scienze legali, psicologiche, giuridiche, della comunicazione o sociali

Precedenti esperienze (di volontariato) nel settore sociosanitario, psicosociale e/o delle politiche di genere

Competenze linguistiche: Conoscenza di una lingua straniera

Competenze informatiche:Conoscenza di pacchetti Access o buona conoscenza di Office

Conoscenze tecniche:Formazioni specifiche sulla violenza di genere
La particolare materia ed utenza trattata dal progetto, richiede la presenza di volontarie di genere femminile.
Nella scelta delle candidate saranno valorizzate - da verificarsi in particolare in sede di colloquio  - le caratteristiche legate ad abilità relazionali, predisposizione ai rapporti umani e capacità di ascolto, competenze e specifici interessi legati alle tematiche di genere ed alla violenza contro le donne.



20)  Eventuali risorse finanziarie aggiuntive utilizzate per l'acquisto di beni o servizi destinati ai giovani in servizio:

	Le risorse finanziarie aggiuntive che l’Ente investe nel progetto sono:
· Il costo delle utenze telefoniche quantificabile in € 800,00

· Il costo dei materiali di consumo e di materiali didattici quantificabili in € 800,00

· Il costo di materiale pubblicitario specifico  quantificabile in € 800,00

· N. 40  (su 42) ore di formazione generale svolte da personale interno (20 ore qualifica D4  € 20,89 orarie e 20 ore qualifica D3   €  20,05 orarie) quantificabili in € 892,00
· N. 70 ore di formazione specifica svolte da operatrici e consulenti dei Centri Antiviolenza (costo orario forfetario di € 25,00) per un totale di  € 1.750,00



21) Risorse tecniche e strumentali necessarie per l’attuazione del progetto:

	Per l’attuazione del progetto verranno messe a disposizione le seguenti strumentazioni:
· N. 1 saletta riunioni

· N. 2 postazioni di lavoro (scrivania e poltroncina)

· N. 2 apparecchi telefonici
· N. 2 computer

· N. 1 notebook

· N. 1 stampante in rete

· N. 1 videoproiettore

· N. 1 schermo

· N. 1 videocamera digitale

· N. 1 casella di posta elettronica

· Software  e assistenza informatica continua

· Materiali vari di cancelleria

· Materiale bibliografico e documentario specifico


CARATTERISTICHE DELLE CONOSCENZE ACQUISIBILI

22) Competenze e professionalità acquisibili dai giovani durante l’espletamento del servizio, certificabili e validi ai fini del curriculum vitae:

	Nell’ambito del presente progetto è previsto il rilascio delle seguenti dichiarazioni valide ai fini del curriculum vitae:

1. Attestato di partecipazione al progetto di servizio Civile rilasciato dall’ente proponente Provincia di Siena

2. Dichiarazione delle capacità e competenze acquisite rilasciato dal Centro Antiviolenza (o coordinamento dei CAV, Associazione Aurore, oppure CESVOT) organizzatore e realizzatore del corso di formazione specifica nei seguenti ambiti:

Capacità e competenze sociali

Descrizione della competenza

Ascolto attivo

Capacità di ascoltare, comprendendo il senso del messaggio, accogliendo il punto di vista dell’altro

Cooperazione

Inclinazione a collaborare e sostenere con il proprio contributo il lavoro del gruppo

Capacità e competenze organizzative

Descrizione della competenza

Pensiero analitico

Capacità di ponderare attraverso una attenta analisi di problemi e situazioni

Iniziativa

Intraprendenza, operosità, dinamismo nell’affrontare le situazioni

Programmazione

Propensione alla progettazione, preparazione e pianificazione delle attività

Capacità e conoscenze tecniche

Descrizione della competenza

Elementi di gestione del colloquio di aiuto

Essere in grado di avviare una relazione di aiuto tramite l’ascolto empatico, l’analisi della domanda e la riformulazione

Conoscenza della rete dei servizi generali e antiviolenza

Conoscenza della rete dei servizi pubblici e del privato sociale sul territorio per un adeguato utilizzo delle risorse presenti, con particolare riferimento alla rete di contrasto alla violenza

Elementi di progettazione di percorsi di empowerment

Conoscenza delle metodologie di base di raccolta e analisi dei bisogni, lettura del contesto e predisposizione di un progetto di autonomia personale con particolare riferimento all’inserimento/reinserimento lavorativo delle donne vittime di violenza




Formazione generale dei  giovani

23)  Sede di realizzazione:

	PROVINCIA DI SIENA SETTORE CULTURA – PIAZZA AMENDOLA, 29


24) Modalità di attuazione:

	In proprio, presso l’ente con formatori dell’ente.
Inoltre, per lo svolgimento di alcuni moduli formativi, l’ente si avvarrà della collaborazione di esperti, secondo quanto contemplato dal paragrafo 2 delle “Linee guida per la formazione generale dei giovani in Servizio Civile”


25) Tecniche e metodologie di realizzazione previste: 

	La formazione è condotta da personale interno, con esperienza nella formazione.

Dal punto di vista metodologico-didattico, gli argomenti sono trattati utilizzando sia la lezione frontale, sia metodologie didattiche partecipative, proprie delle dinamiche non formali. Nello specifico le tecniche utilizzate comprendono, in maniera ampia, la sinottica e il metodo dei casi, i giochi di ruolo e le esercitazioni e, nel complesso, sia le tecniche di apprendimento che i tipi di esperienze riconducibili alla formazione alle relazioni in gruppo e di gruppo.


26) Contenuti della formazione:  

	La formazione generale consiste in un percorso comune con l’obiettivo di elaborare e contestualizzare il significato dell'esperienza di Servizio Civile e l'identità civile del volontario, sia in relazione ai principi normativi, sia in relazione ai progetti da realizzare.

In linea con le tematiche indicate nel documento “Linee guida per la formazione generale dei giovani in Servizio Civile”, il percorso formativo prevede la realizzazione dei seguenti moduli formativi:

Modulo 1 – Identità e finalità del Servizio Civile

Dall’obiezione di coscienza al servizio civile nazionale: evoluzione storica, affinità e differenze tra le due realtà
Identità del servizio civile
Modulo 2 – Servizio Civile e promozione della pace

Il dovere di difesa della Patria nella Costituzione
La difesa civile non armata e nonviolenta
Mediazione e gestione non violenta dei conflitti

Educazione alla pace
Modulo 3 – La solidarietà e le forme di cittadinanza

Il Servizio civile, terzo settore e sussidiarietà

Il volontariato e l’associazionismo

Democrazia possibile e partecipata

Disagio, diversità e discriminazione

La protezione civile

Modulo 4 – La Legge 64/01, la L.R. 35/2006 e s.m.i. e normative di attuazione

La normativa vigente e la Carta di impegno etico 

Diritti e doveri del volontario del servizio civile e dell’ente accreditato
Presentazione dell’Ente

Il lavoro per progetti




27) Durata (espressa in ore): 

	42 ore


Formazione specifica (relativa al singolo progetto) dei  giovani

28)  Sede di realizzazione:

	PROVINCIA DI SIENA, SEDI DEI CENTRI ANTIVIOLENZA


29) Modalità di attuazione:

	La formazione è effettuata:

· in proprio, presso l’ente con formatori dell’ente,
· affidata ai Centri Antiviolenza o al Coordinamento dei CAV Associazione Aurore



30) Tecniche e metodologie di realizzazione previste: 

	I corsi di formazione prevedono:
· lezioni frontali, letture, proiezioni di video e schede informative

· dinamiche non formali: incontri interattivi con il coinvolgimento diretto dei partecipanti, training, giochi di ruolo, di cooperazione e simulazione.
· Lavori di gruppo con facilitatore


31) Contenuti della formazione:  

	La formazione specifica consiste in un percorso finalizzato a fornire alle volontarie il bagaglio di conoscenze, competenze capacità necessarie per la realizzazione delle specifiche attività previste dal progetto, si prevede pertanto la realizzazione dei seguenti moduli formativi:
Modulo

Contenuti

Totale ore

Modulo 1: Genere, relazioni, stereotipi tra vincoli e opportunità 

La costruzione dell’identità di genere

Dal femminismo ai Centri Anti-Violenza: ri-conoscere la violenza maschile sulle donne 

Le forme della violenza maschile sulle donne, terminologia, definizione, aspetti epidemiologici; dinamiche; conseguenze a breve e lungo termine per la donna, costi sociali

16
Modulo 2 – La relazione di aiuto 

Il ciclo della violenza, le emozioni delle operatrici, la conduzione dell’ascolto, la gestione delle crisi e delle criticità

La violenza assistita dai minori: aspetti legali, modalità di intervento e conseguenze sulla salute del minore.

L’intervento con i maltrattanti e gli stalkers

Approfondimento sulle conseguenze psicologiche della violenza: possibili esiti dei diversi tipi di violenza

20
Modulo 3 – Normativa ed aspetti legali

La Violenza di genere dalle convenzioni internazionali alle normative nazionali e locali. 

Gli aspetti legali dell’intervento nei casi di violenza intrafamiliare ed extrafamiliare.

8
Modulo 4 – Il Centro Antiviolenza  e la sua rete

Organizzazione del servizio: l'accoglienza; il lavoro di gruppo e il lavoro di rete; i canali di finanziamento, le convenzioni con gli enti locali, la selezione, la formazione e la gestione del personale volontario. Le varie professionalità coinvolte

Telefonata e primo colloquio: la valutazione della violenza e la valutazione del rischio. L'attivazione delle procedure di emergenza.

I Servizi Sociali: mandato istituzionale e mission. Le modalità e le procedure di intervento dei servizi sociali nei casi di violenza domestica.

16
Modulo 5– Oltre la violenza 

La rete territoriale dei servizi

Lavorare in gruppo. La comunicazione e la relazione nei gruppi.

L’empowerment delle donne vittime di violenza
Riflessioni collettive ed individuali sul percorso formativo fatto e prospettive individuali di impegno futuro.
12



32) Durata (espressa in ore): 

	72 ore
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